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1. INTRODUZIONE 

Il progetto EduCarSI ς Education  /ŀǊŜ {ƛŜƴŀΣ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Řŀƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ƛŜƴŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ ά9ŘǳŎŀǊŜ ƛƴ /ƻƳǳƴŜέ ŘŜƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ CŀƳƛƎƭƛŀΣ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƴŜƭ 

quadro delle politiche pubbliche orientate al contrasto della povertà educativa e al 

rafforzamento delle ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜŘǳŎŀƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŀǎŎŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ ƭŜ 

disuguaglianze educative non si esauriscono nella dimensione scolastica, ma sono fortemente 

ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ Řƛ ǿŜƭŦŀǊŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

Il progetto ha adottato un approccio integrato, combinando rigenerazione urbana, cultura e 

ǿŜƭŦŀǊŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ Řƛ 

rafforzare le condizioni di contesto che rendono possibile la part ecipazione. Le azioni si sono 

articolate attorno alla valorizzazione di spazi rigenerati, allo sviluppo di percorsi culturali e 

museali diffusi e alla realizzazione di attività educative ed esperienziali rivolte sia ai minori sia agli 

adulti con responsabi lità educative.  

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǊŜǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛΣ 

ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

diverse azioni. In questo quadro, la collaborazione tra enti locali, fondazioni, istituzioni culturali, 

università e organizzazioni sociali ha rappresentato un elemento qualificante, orientato alla 

costruzione di un ecosistema educativo territoriale più accessibile e inclusivo.  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ¦[L{ LƳǇǊŜǎŀ {ƻŎƛŀƭŜ {ƻŎƛŜǘŁ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ 

ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƛ 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ e comunitarie. La 

valutazione è stata concepita come un processo di lettura strutturata degli esiti prodotti, 

finalizzato non solo alla rendicontazione, ma anche alla produzione di conoscenza utile per 

ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜlle politiche locali.  

Il presente Report di Valutazione di Impatto Sociale restituisce i principali risultati di questo 

percorso, integrando evidenze quantitative e qualitative e facendo riferimento a un framework 

di impatto condiviso. Il report analizza gli output realizzati, gli outcome osservabili nel breve e 

medio periodo e i segnali di cambiamento emersi a livello di beneficiari, operatori e sistema 

territoriale, evidenziando al contempo i limiti e le condizioni di contesto che hanno influito 

ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛΦ 

La valutazione intende infine offrire elementi utili alla riflessione sulle politiche educative e 

culturali locali, contribuendo a consolidare un modello di welfare educativo e culturale fondato 

ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁΣ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ ǎǳƭƭŀ ŎƻƻǇŜrazione tra attori del territorio.  
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2. QUADRO DI RIFERIMENTO 

2.1 Povertà educativa e welfare culturale a Siena  
La povertà educativa costituisce una dimensione rilevante del benessere territoriale e riguarda 

ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ ŦǊǳƛǊŜ Řƛ 

opportunità culturali, relazionali ed educative di qualità . Nel contesto senese, tale fenomeno non 

assume forme di deprivazione estrema, ma si manifesta in modo stratificato e differenziato, 

ƛƴŎƛŘŜƴŘƻ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ǎǳƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ 

Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩofferta educativa.  

{ŜŎƻƴŘƻ ƭŜ aŀǇǇŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ /ƻƴ ƛ .ŀƳōƛƴƛ ς Openpolis, oltre il 

16% degli edifici scolastici della provincia di Siena risulta vetusto. Questo dato, pur non esaurendo 

il tema della qualità educativa, segnala una criticità infr astrutturale che può incidere sulla 

ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƛ Ŝ ƴŜƛ 

contesti meno serviti.  

Lƭ vǳƛƴǘƻ wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭŜ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƛƴ ¢ƻǎŎŀƴŀ όwŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ нлнмύ 

evidenzia come le condizioni economiche, sociali e culturali delle famiglie siano fortemente 

interconnesse, e come le prime fasi del ciclo di vita rappresentino un m omento cruciale per 

interventi capaci di rafforzare il capitale umano e relazionale. Anche in territori caratterizzati da 

ōǳƻƴƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƳŜŘƛΣ ǇŜǊǎƛǎǘƻƴƻ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 

educative e culturali.  

bŜƭ Ŏŀǎƻ ǎŜƴŜǎŜΣ ƛƭ 5ƻǎǎƛŜǊ άDƛƻǾŀƴƛ ŀ {ƛŜƴŀΥ ǎŦƛŘŜΣ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜέ όнлнрύ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ 

un quadro articolato: i giovani dichiarano livelli complessivamente buoni di soddisfazione 

personale e di benessere, ma segnalano una carenza di spazi educat ivi e culturali accessibili, una 

limitata conoscenza dei servizi esistenti e una percezione di distanza tra centro storico e aree 

periferiche. Tali elementi incidono anche sui minori e sulle famiglie, contribuendo a forme di 

esclusione educativa non immedi atamente visibili.  

Per quanto riguarda la prima infanzia, la provincia di Siena presenta una dotazione di posti nei 

ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ όлς2 anni) superiore alla media nazionale. Questo dato indica una base 

infrastrutturale relativamente solida, ma non elimina le disparit à di accesso e partecipazione, 

legate a fattori socio -ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ /ƻƴ ƛ 

Bambini. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƛƭ ǿŜƭŦŀǊŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻΦ [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ƳǳǎŜƛΣ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΣ 

spazi rigenerati e attività educative informali rappresenta una leva per:  

¶ ampliare le opportunità educative oltre la scuola;  

¶ rafforzare le competenze relazionali e culturali di minori e famiglie;  

¶ ridurre le disuguaglianze di accesso ai servizi;  

¶ sostenere la costruzione di una comunità educante diffusa.  

Il progetto EducarSi si colloca in questo quadro, intervenendo su spazi, servizi e reti educative 

Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ƭŀǘŜƴǘŜ Ŝ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ 

integrato di welfare culturale urbano.  
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2.2 Il progetto EducarSi nel contesto delle politiche educative e familiari 

locali  
Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 9ŘǳŎŀǊ{ƛ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǾǾƛǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ά9ŘǳŎŀǊŜ ƛƴ /ƻƳǳƴŜέΣ ǇǊƻƳƻǎǎƻ 

dal Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

finalizzato al contrasto della povertà educativa minorile e al raff orzamento delle comunità 

ŜŘǳŎŀƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΦ [Ω!ǾǾƛǎƻ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ŎƘŜ ŎƻƳōƛƴŀƴƻ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜΣ 

culturali, sociali e di rigenerazione urbana, con particolare attenzione alla fascia 0 ς18 anni e al 

coinvolgimento delle famiglie.  

Lƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ƛŜƴŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƳƳŜǎǎƻ ŀƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇŀǊƛ ŀ ϵ оорΦрллΣ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ 

affianca un cofinanziamento locale, per la realizzazione di un progetto che integra infrastrutture, 

servizi e reti educative già presenti sul territorio. In co ŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǾǾƛǎƻΣ 9ŘǳŎŀǊ{ƛ 

adotta un approccio territoriale e multi -attore, valorizzando il ruolo degli enti pubblici, del terzo 

settore, delle istituzioni culturali e formative e delle famiglie.  

Dal punto di vista delle politiche pubbliche, il progetto si allinea a tre ambiti di intervento prioritari:  

¶ Rigenerazione di spazi urbani a funzione educativa e familiare , attraverso il recupero e 

la rifunzionalizzazione di Villa Rubini Manenti come Centro polifunzionale per la famiglia, 

in linea con gli orientamenti nazionali e locali che riconoscono il ruolo degli spazi di 

prossimità nel contrasto alle disuguaglianze educative e relazionali.  

¶ Accesso alla cultura come leva educativa , mediante la progettazione di percorsi museali 

diffusi e strumenti esperienziali rivolti a minori e famiglie, coerenti con le politiche di 

promozione della partecipazione culturale e del patrimonio come risorsa educativa, 

anche in chiave di inclusione e a ccessibilità.  

¶ Sviluppo di competenze educative e rafforzamento della comunità educante , 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ Ŝ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǿŜƭŦŀǊŜ 

culturale che coinvolgono operatori, educatori, insegnanti, assistenti sociali e famiglie, in 

ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŘŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ 

ƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΦ 

Queste linee di intervento si inseriscono in un quadro di policy più ampio che comprende, a livello 

nazionale, le strategie di contrasto alla povertà educativa, di promozione dei diritti dei minori e di 

sostegno alle famiglie, e, a livello regionale, le po litiche della Regione Toscana in materia di 

inclusione sociale, benessere e sviluppo del capitale umano. In ambito locale, il progetto si integra 

con le politiche del Comune di Siena e con le attività della Società della Salute Senese, 

contribuendo a raffo ǊȊŀǊŜ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛΦ 

In questo contesto, EducarSi assume il carattere di un intervento sperimentale di policy locale, 

ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Ƴŀ ŀƭƭŀ costruzione di un modello di welfare 

ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎǳƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǇŀȊƛ 

rigenerati e sulla valorizzazione delle risorse culturali del territorio . Il progetto si configura così 

ŎƻƳŜ ǳƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ǎŎŀƭŀ ǳǊōŀƴŀΣ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 

educative e familiari na zionali e regionali.  
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2.3 La rete partenariale e la governance del progetto  
Il progetto è attuato attraverso una rete partenariale strutturata composta da nove soggetti, 

coordinata dal Comune di Siena in qualità di soggetto proponente. La rete comprende enti 

pubblici, fondazioni, organizzazioni culturali, soggetti del terzo settor e ed enti di ricerca, 

configurandosi come una partnership multi -ŀǘǘƻǊŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 

educative, culturali e sociali.  

Nel dettaglio, la rete progettuale è composta da:  

¶ il Comune di Siena, capofila del progetto e responsabile del coordinamento generale;  

¶ la Società della Salute Senese, quale soggetto istituzionale di riferimento per i servizi 

sociali e sociosanitari;  

¶ la Fondazione Monte dei Paschi di Siena, con un ruolo di promozione del welfare culturale;  

¶ la Fondazione Santa Maria della Scala ς aǳǎŜƻ ŘΩ!ǊǘŜ ǇŜǊ .ŀƳōƛƴƛΣ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ 

attività di educazione museale e del giardino sensoriale;  

¶ il Comitato Italiano UNICEF ς Fondazione ONLUS, incaricato delle attività formative sui 

ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΤ 

¶ Vernice Progetti Culturali, coinvolta nella progettazione dei percorsi museali e dei 

materiali didattici;  

¶ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ {ƛŜƴŀ ς Santa Chiara Lab, impegnata nello sviluppo delle 

sperimentazioni digitali e virtuali;  

¶ il Community Hub Culture Ibride, attivo nella realizzazione delle attività di welfare culturale 

e nella gestione degli spazi rigenerati;  

¶ ULISΣ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ р ς Valutazione di Impatto Sociale.  

Il Comune di Siena assicura la funzione di indirizzo, coordinamento e raccordo con le politiche 

educative e familiari locali, anche attraverso il coinvolgimento delle scuole e della rete territoriale 

degli enti del terzo settore. I partner attuatori sono r ŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

singole azioni progettuali, secondo le competenze specifiche attribuite nel piano esecutivo.  

La Valutazione di Impatto Sociale, affidata a ULIS, è integrata nella governance del progetto 

ŎƻƳŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ azioni, 

documentare i cambiamenti generati e supportare i processi di restituzione e apprendimento 

condiviso.  

Nel quadro del percorso valutativo, la rete partenariale sarà oggetto di una analisi strutturata 

delle relazioni (network analysis) , finalizzata a descrivere la composizione della partnership, le 

connessioni attivate tra i soggetti coinvolti e il contributo del progetto al rafforzamento della 

collaborazione interistituzionale. Tale analisi consentirà di restituire una lettura sistemat ica della 

ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 

territoriale dei servizi e ducativi, culturali e sociali.  

2.4. Le azioni progettuali  
Il progetto si articola in un insieme coordinato di azioni progettuali che coprono ambiti 

complementari ς analisi e coinvolgimento dei beneficiari, rigenerazione di spazi, accesso alla 

cultura, attività educative e valutazione di impatto . 
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La sequenza delle azioni risponde a una logica di progressiva costruzione  del progetto: dalla 

creazione delle basi conoscitive e relazionali, alla messa a disposizione di spazi e strumenti 

educativi, fino allo sviluppo di contenuti e competenze e alla valutazione sistematica dei 

cambiamenti generati.  

Azione Obiettivo principale  Output principali  

Azione 1 ς 

Identificazione e 

coinvolgimento dei 

beneficiari  

Costruire una base conoscitiva 

condivisa e attivare il 

coinvolgimento della comunità 

educante  

Mappature territoriali, portale 

sienafamiglia.it aggiornato, 

workshop di co -design, materiali 

di comunicazione  

Azione 2 ς 

Rigenerazione spazi 

Villa Rubini Manenti  

Creare spazi educativi e 

familiari di prossimità  

Ex Serra ristrutturata, giardino 

sensoriale, piano di gestione degli 

spazi 

Azione 3 ς Percorsi 

museali diffusi  

!ƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ 

come leva educativa  

Percorsi museali dedicati, guide e 

kit didattici, piattaforma digitale  

Azione 4 ς Attività 

educative ed emotivo -

esperienziali  

Rafforzare competenze 

educative e benessere 

relazionale 

Laboratori di welfare culturale, 

percorsi formativi UNICEF  

Azione 5 ς Valutazione 

di Impatto Sociale  

Analizzare e valorizzare i 

cambiamenti generati dal 

progetto  

Theory of change, Impact 

framework, Report di valutazione 

di impatto  
Tabella 1: Sintesi delle azioni progettuali  

Azione 1 ς Identificazione e coinvolgimento dei beneficiari  

[Ω!ȊƛƻƴŜ м ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ŦŀǎŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Ŝ ŀōƛƭƛǘŀƴǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 9ŘǳŎŀǊ{ƛ Ŝ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

ŎǊŜŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾŜΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

delle azioni ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǎǳƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǊƛǾƻƭǘƛ 

alla comunità educante cittadina.  

Il Comune di Siena ha valorizzato analisi e mappature già esistenti, tra cui quelle realizzate dalla 

CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ /ƘŀǊƭƛŜΣ Řŀƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ {ŜƴŜǎŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Obiettivo 

Famiglia, integrandole in un quadro aggiornato dei bisogni educativi e delle risorse territoriali. 

Tale attività ha consentito di disporre di una base informativa condivisa sulla condizione di minori 

e famiglie nel periodo post -pandemico, funzionale alla definizio ne delle azioni progettuali.  

Parallelamente, con il supporto di Co -Design Toscana e del Community Hub Culture Ibride, è 

stato sviluppato un percorso di comunicazione e partecipazione orientato alla diffusione delle 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀΦ Lƴ ǉǳŜsto ambito sono stati realizzati 

momenti di co -design finalizzati alla definizione dei messaggi, degli strumenti e delle modalità di 

comunicazione, anche attraverso iniziative pubbliche e workshop partecipativi.  

¦ƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ м ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭ ǇƻǊǘŀƭŜ 

www.sienafamiglia.it , concepito come ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ 

informazioni sui servizi educativi e sociali , nonché come strumento di supporto alla costruzione 

http://www.sienafamiglia.it/
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della comunità educante. Il portale è stato collegato alle attività progettuali e al processo di 

attivazione del Centro polifunzionale per la famiglia presso Villa Rubini Manenti.  

[Ωazione ha inoltre contribuito alla definizione di una cabina di regia progettuale, con il compito 

di coordinare la rete dei partner, favorire il coinvolgimento delle scuole e delle associazioni di 

Contrada e sostenere la diffusione delle attività sul territ orio. 

Gli output prodotti includono un report di sintesi delle mappature territoriali, la realizzazione di 

workshop di co -ŘŜǎƛƎƴΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇƻǊǘŀƭŜ sienafamiglia.it , materiali di comunicazione 

digitali e cartacei e un evento pubblico di restituzione alla cittadinanza.  

Azione 2 ς Ristrutturazione e rigenerazione degli spazi di Villa Rubini Manenti  

[Ω!ȊƛƻƴŜ н ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 9ŘǳŎŀǊ{ƛ ŜŘ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ 

rigenerazione degli spazi di Villa Rubini Manenti, individuati come luogo fisico di riferimento per 

lo sviluppo delle attività educative, culturali e di welfare familiare Φ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƛƴ 

ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŀƭŎǳƴŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ŜǊŀƴƻ ƎƛŁ ǎǘŀǘŜ ŀǾǾƛŀǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀƭǘǊƛ 

finanziamenti pubblici, rendendo necessaria una rimodulazione delle attività previste nella 

proposta originari ŀΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛΦ 

[ΩŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭŀ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 9Ȅ {ŜǊǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǇŀǊŎƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ 

trasformazione in uno spazio laboratoriale multifunzionale destinato ad attività educative e di 

animazione socio -culturale, comprensivo di servizi igienici e interventi di miglioramento 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΦ ¢ŀƭƛ ǎǇŀȊƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴŎŜǇƛǘƛ ǇŜǊ ǳƴ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƻǎǇƛǘŀǊŜ 

iniziative rivolte a minori, famiglie e gruppi scolastici.  

¦ƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ н ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ 

valorizzazione degli spazi rigenerati, affidata alla rete del Community Hub Culture Ibride, 

attraverso accordi di collaborazione finalizzati alla cura del verde, al pre ǎƛŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ŀƭƭŀ 

promozione delle attività. Tale impostazione è orientata a garantire la continuità di utilizzo degli 

spazi e la loro integrazione nella rete territoriale dei servizi educativi e culturali.  

Dƭƛ ƻǳǘǇǳǘ ŘŜƭƭΩazione includono la disponibilità di spazi rigenerati e accessibili presso Villa Rubini 

Manenti  e la definizione di un piano di gestione e cura degli spazi, accompagnati da momenti di 

presentazione e restituzione alla cittadinanza.  

Azione 3 ς ά/ƻƴƻǎŎƛ ƛƭ aǳǎŜƻέΥ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƳǳǎŜŀƭƛ ŘƛŦŦǳǎƛ ǇŜǊ ƳƛƴƻǊƛ 

[Ω!ȊƛƻƴŜ о ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƳǳǎŜŀƭŜ ŘƛŦŦǳǎƻ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀ ōŀƳōƛƴƛΣ ǊŀƎŀȊȊƛ 

Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di ŀǾǾƛŎƛƴŀǊŜ ƛ ƳƛƴƻǊƛ ŀƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ŀƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ 

Siena ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƛ ŦƻƴŘŀ 

sul presupposto che la cultura rappresenti una leva educativa rilevante e che i musei possano 

svolgere un ruolo attivo nella costruzione di competenze, curiosit à e partecipazione culturale.  

[ΩŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƳǳǎŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ±ŜǊƴƛŎŜ 

Progetti Culturali, la Fondazione Santa Maria della Scala ς aǳǎŜƻ ŘΩ!ǊǘŜ ǇŜǊ .ŀƳōƛƴƛ Ŝ ƭŀ 

CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ aƻƴǘŜ ŘŜƛ tŀǎŎƘƛ Řƛ {ƛŜƴŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜgli Studi di Siena ς Santa 

Chiara Lab per gli aspetti di sperimentazione digitale. I percorsi sono stati progettati con 
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ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŀƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƴŀǊǊŀǘƛǾƛ Ŝ 

didattici pensati per favorire una fruizione autonoma e mediata dalle famiglie.  

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ Řƛ Ǿƛǎƛǘŀ ŘŜŘƛŎŀǘƛΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

guide cartacee e digitali e di kit educativi contenenti materiali utili alla scoperta delle opere, degli 

artisti e degli spazi museali coinvolti.  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ о ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ǳƴŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǾƛǊǘǳŀƭŜΣ 

attraverso la realizzazione di stanze digitali e di una piattaforma 3D ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭ aǳǎŜƻ ŘΩ!ǊǘŜ 

ǇŜǊ .ŀƳōƛƴƛ Řƛ {ŀƴǘŀ aŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ {ŎŀƭŀΣ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƎǳƛŘŀǘƻ Řƛ ǾƛǎƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ǾƛǊǘǳŀƭŜΦ vǳŜǎǘŀ 

componente ha ampliato le modalità di accesso al patrimonio culturale, consentendo esperienze 

di visita anche in contesti diver si da quello fisico.  

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ о ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ƴŜƛ ŎŀƳǇƛ ŜǎǘƛǾƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ Ŝ ƛƴ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ 

ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƛ ƳƛƴƻǊƛΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀŘ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ 

una fruizione continuativa dei contenuti museali.  

Dƭƛ ƻǳǘǇǳǘ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ ƛƴŎƭǳŘƻƴƻ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƳǳǎŜŀƭƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƛ ƳƛƴƻǊƛΣ ƭŀ 

produzione di materiali didattici e informativi, la realizzazione della piattaforma digitale e 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳǳǎŜŀƭƛ ƴŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ŘŜl territorio.  

Azione 4 ς Attività educative ed emotivo -esperienziali  

[Ω!ȊƛƻƴŜ п ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ Řƛ ǘƛǇƻ ŜƳƻǘƛǾƻ-esperienziale rivolte 

a minori, famiglie e adulti con responsabilità educative.  

Le attività sono state coordinate dal Community Hub Culture Ibride, progetto promosso e 

ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ Řŀƭƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ aƻƴǘŜ ŘŜƛ tŀǎŎƘƛ Řƛ {ƛŜƴŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Ŝ 

progettualità educative utilizzando metodi informali e approcci partecipativi . I laboratori e gli 

eventi realizzati hanno valorizzato linguaggi artistici e culturali, anche in relazione agli spazi 

rigenerati di Villa Rubini Manenti, contribuendo alla costruzione di occasioni di incontro e 

sperimentazione educativa.  

¦ƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀǎǎŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ п ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ, realizzate con il coordinamento del Comitato Italiano UNICEF ς Fondazione 

ONLUS. I percorsi formativi sono stati rivolti a diverse tipologie di destinatari adulti, tra cui 

operatori del Community Hub, assistenti sociali, educatori dei servizi per la prima  infanzia, 

ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ [Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ 

consapevolezza sui diritti dei minori e di rafforzar e la qualità educativa dei servizi e dei contesti 

di riferimento.  

[ΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘŀǊƎŜǘ ŀƳǇƛƻ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƛ 

ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ǇǊŀǘƛŎƘŜ 

educative formali e informali e contribuendo alla costruzion e di una cultura condivisa della 

responsabilità educativa.  

Dƭƛ ƻǳǘǇǳǘ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ п ƛƴŎƭǳŘƻƴƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŜŘ ŜǾŜƴǘƛ Řƛ ǿŜƭŦŀǊŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǇŜǊ 

ƳƛƴƻǊƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ Ŏƻƴ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛve. 
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Azione 5 ς Valutazione degli impatti sociali  

[Ω!ȊƛƻƴŜ р ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ LƳǇŀǘǘƻ {ƻŎƛŀƭŜ ό±L{ύ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜŘ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀ ULIS. 

La valutazione è concepita come un processo integrato e trasversale, finalizzato non solo alla 

misurazione degli esiti, ma anche alla valorizzazione dei cambiamenti prodotti e al supporto ai 

processi di apprendimento e restituzione verso gli stakeholder.  

Il percorso di valutazione prevede una fase iniziale di condivisione metodologica con i principali 

stakeholder del progetto, finalizzata a esplicitare finalità, strumenti e fasi della VIS. 

Successivamente, attraverso sessioni di lavoro in co -design, viene costruita la Theory of change 

del progetto, che descrive i nessi causali tra input, attività, output, outcome e impatti attesi.  

! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ¢ƻ/Σ ǾƛŜƴŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ƭΩLƳǇŀŎǘ framework, articolato in una componente qualitativa 

e in una componente quantitativa. Per ciascuna area di outcome vengono individuati indicatori, 

metriche di riferimento e proxy economiche, con un collegamento esplicito ai Sustainable 

Development Goals (SDGs) e ai domini del Benessere Equo e Sostenibile (BES).  

Il percorso si conclude con la produzione dei deliverable valutativi, nonché con una sessione di 

restituzione agli stakeholder di progetto.  

. 
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3. APPROCCIO METODOLOGICO 

3.1. Quadro generale 
La valutazione di impatto sociale è stata concepita come un percorso strutturato di analisi del 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ rendere leggibili e 

confrontabili gli effetti prodotti a livello individuale, organizzativo e territoriale . Il riferimento 

metodologico centrale della valutazione è costituito dal framework di impatto, che rappresenta 

ƭŀ ōŀǎŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

Il framework di impatto è stato oggetto di un processo di costruzione e validazione con i soggetti 

ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƻǳǘŎƻƳŜΣ Ǝƭƛ 

indicatori di riferimento e le fonti informative. Que sta struttura consente di organizzare in modo 

ŎƻŜǊŜƴǘŜ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ 

azioni implementate e risultati osservati.  

La Theory of Change (Teoria del Cambiamento) è inclusa nel report come strumento descrittivo 

Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǊŜ ƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘƛ 

le ipotesi di cambiamento sottese. Pur non essendo stata ogget to di un processo di co -creazione 

con i partner, la ToC contribuisce a contestualizzare il framework di impatto, chiarendo le 

relazioni tra bisogni, attività e outcome attesi.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŀ ƛƴǘŜƎǊŀ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛ Ŏƻƴ 

ƭΩŜǎŀƳŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΦ [Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŜ 

consentono di interpretare le modalità attraverso cui le azioni hanno  prodotto effetti, mentre i 

Řŀǘƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀƴƻ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 

3.2. Theory of Change (ToC) 
La Theory of change (Teoria del cambiamento) è uno strumento di analisi e rappresentazione che 

descrive in modo strutturato il nesso logico tra bisogni iniziali, risorse impiegate, attività realizzate 

e cambiamenti attesi nel breve e nel lungo periodo. La ToC consente di rendere esplicite  le ipotesi 

causali sottese a un intervento, chiarendo attraverso quali meccanismi le azioni progettuali 

dovrebbero contribuire alla produzione di outcome e impatti.  

Nel presente report, la Theory of Change è utilizzata come strumento descrittivo e di supporto al 

framework di impatto, al fine di fornire una lettura complessiva della logica di intervento e di 

contestualizzare le aree di outcome analizzate nella valutazi one. La ToC non è stata oggetto di 

un processo di co-creazione con i partner, ma è stata ricostruita sulla base della documentazione 

progettuale e delle azioni effettivamente realizzate.  

[ŀ ¢ƘŜƻǊȅ ƻŦ /ƘŀƴƎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ƛƴ ǉǳŀǘǘǊƻ ƭƛǾŜƭƭƛ ƭƻƎƛŎƛΣ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ƭŀ 

progressione dal sistema di risorse iniziali ai cambiamenti di lungo periodo attesi . 
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Linea di attività  Input e risorse  Attività e output  Outcome (medio 

periodo)  

Impatto (lungo 

periodo)  

Azione 1 ς 

Identificazione e 

coinvolgimento 

dei beneficiari  

Competenze 

istituzionali e 

organizzative; dati e 

analisi esistenti; 

strumenti di 

comunicazione 

digitale 

(sienafamiglia.it). 

Mappature territoriali; 

attività di 

comunicazione e 

partecipazione; 

aggiornamento del 

portale; 

coordinamento della 

rete. 

Migliore accesso alle 

informazioni; 

maggiore 

consapevolezza dei 

servizi; attivazione 

della comunità 

educante.  

Riduzione delle 

disuguaglianze 

informative; 

rafforzamento della 

capacità di accesso 

ai servizi educativi.  

Azione 2 ς 

Rigenerazione 

spazi Villa Rubini 

Manenti  

Finanziamento 

pubblico; spazi e 

infrastrutture 

esistenti; 

competenze 

tecniche e gestionali.  

Ristrutturazione della 

Ex Serra; definizione 

delle modalità di 

gestione degli spazi.  

Aumento della 

disponibilità di spazi 

educativi e familiari; 

maggiore fruibilità 

degli spazi pubblici.  

Rafforzamento dei 

presidi educativi di 

prossimità; 

miglioramento del 

benessere 

territoriale.  

Azione 3 ς 

Percorsi museali 

diffusi  

Competenze museali 

e culturali; 

infrastrutture 

museali; strumenti 

didattici e digitali.  

Percorsi museali 

dedicati; materiali 

educativi; 

sperimentazioni 

digitali e virtuali; 

integrazione nei 

percorsi educativi.  

Incremento della 

partecipazione 

culturale dei minori; 

ampliamento delle 

opportunità 

educative informali.  

Riduzione delle 

disuguaglianze 

culturali; 

consolidamento del 

ruolo educativo dei 

musei. 

Azione 4 ς 

Attività 

educative ed 

emotivo -

esperienziali  

Competenze 

educative e 

formative; spazi 

rigenerati; reti 

culturali e sociali.  

Laboratori di welfare 

culturale; percorsi 

formativi sui diritti 

ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΦ 

Rafforzamento delle 

competenze 

educative; aumento 

del benessere 

relazionale; 

maggiore 

consapevolezza dei 

diritti dei minori.  

Miglioramento del 

benessere di minori 

e famiglie; 

rafforzamento della 

comunità educante.  

Azione 5 ς 

Valutazione di 

Impatto Sociale  

Competenze 

valutative; dati 

qualitativi e 

quantitativi; 

strumenti di analisi.  

Costruzione del 

framework di 

impatto; analisi delle 

evidenze; restituzione 

dei risultati.  

Migliore 

comprensione dei 

cambiamenti 

generati; 

rafforzamento della 

capacità valutativa.  

Miglioramento della 

qualità delle 

politiche educative 

e culturali locali.  

Tabella 2: Teoria del Cambiamento del progetto EducarSi  

Il primo livello riguarda input e risorse, comprendendo il finanziamento pubblico e il 

cofinanziamento, le competenze tecniche, educative e organizzative dei soggetti coinvolti, le 

infrastrutture educative e culturali esistenti, gli spazi rigenerati di Vil la Rubini Manenti e gli 

strumenti digitali e comunicativi a supporto delle attività, tra cui il portale sienafamiglia.it  e la 

piattaforma educarsi.scfablab.unisi.it . 

Il secondo livello è rappresentato da attività e output, che includono le mappature dei bisogni e 

delle risorse territoriali, la progettazione e realizzazione di percorsi museali diffusi per i minori, i 

laboratori educativi ed emotivo -esperienziali, le att ƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΣ ƴƻƴŎƘŞ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ Ŝ Řƛ ǿŜƭŦŀǊŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ 

Il terzo livello riguarda gli outcome, intesi come cambiamenti osservabili nel medio periodo. Tali 

cambiamenti includono il rafforzamento delle competenze educative e genitoriali, una maggiore 

ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀ ǎǇŀȊƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘo della partecipazione culturale dei 
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minori, la crescita del capitale relazionale tra famiglie, enti e comunità locali e il rafforzamento 

della comunità educante a livello cittadino.  

Il quarto livello fa riferimento agli impatti di lungo periodo, che comprendono la riduzione delle 

forme di povertà educativa e relazionale, il miglioramento del benessere dei minori e delle 

famiglie e il consolidamento di un modello locale di welfare cult urale integrato e potenzialmente 

replicabile.  

Nel quadro della valutazione, la Theory of Change svolge una funzione di cornice interpretativa 

ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ Ŝ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŝ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ 

framework di impatto condiviso e degli indicatori in esso d efiniti.  

3.3. Framework di impatto  
Lƭ ŦǊŀƳŜǿƻǊƪ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ 

valutazione e rappresenta la struttura attraverso cui vengono analizzati, interpretati e restituiti 

ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ. Esso definisce in modo sistematico che cosa viene 

osservato, come viene osservato e a quale livello di cambiamento, assicurando coerenza tra 

obiettivi progettuali, azioni realizzate ed esiti analizzati.  

Costruzione del framework  

Il framework di impatto è stato costruito e validato attraverso un processo di confronto con i 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛΣ ŜŘ ŝ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƻ ŎƘŜ Ƙŀ 

Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭŀ Ŏƻ-creazione. Il lavoro ha c onsentito di tradurre gli obiettivi 

ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ azioni in un insieme condiviso di aree di 

outcome, considerate rilevanti e osservabili nel contesto territoriale di riferimento.  

Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀΥ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

e dalle Azioni progettuali, sono state individuate le dimensioni di cambiamento ritenute centrali; 

per ciascuna area sono stati poi definiti indicatori e  fonti informative coerenti con i dati 

effettivamente disponibili e con le modalità di implementazione delle attività. Questo approccio 

ha consentito di evitare una frammentazione eccessiva degli indicatori, privilegiando un numero 

limitato di dimensioni c hiaveΣ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 
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Struttura del framework  

 

Outcome area  Outcome  Stakeholder  Indicatori  Strumenti di verifica  

Arte e cultura  Aumentata 

diffusione di 

contenuti 

culturali sul 

territorio  

Comunità 

locale, Genitori, 

Minori  

N di contenuti 

culturali diffusi  

Registri progetto  

Analytics sito  

Aumento della 

partecipazione 

ad eventi 

culturali e 

ricreativi  

Comunità 

locale, Genitori, 

Minori  

N di eventi 

culturali e 

ricreativi svolti  

N di partecipanti 

ad eventi culturali 

e ricreativi  

Registri progetto  

Coesione 

sociale e 

welfare di 

comunità  

Aumento del 

senso di 

appartenenza al 

territorio  

Minori; Genitori  N di minori 

coinvolti  

N di genitori  

Educatori che 

riportano un 

aumentato senso 

di appartenenza  

al territorio  

Registri progetto   

Coinvolgimento 

di fasce 

vulnerabili della 

popolazione  

Minori  N di famiglie in 

condizione di 

vulnerabilità 

coinvolte  

Iscrizione  

+ registri comune  

Maggiore 

accesso ai 

servizi di 

welfare  

Comunità 

locale  

N di utenti che 

hanno effettuato 

l'accesso al sito  

Analytics sito  

Educazione e 

formazione  

Aumento delle 

competenze 

(hard)  

Adulti con 

responsabilità 

educative  

N di partecipanti 

formazione  

N di partecipanti 

che aumenta le 

proprie 

competenze  

Registri progetto  

Questionario  

Aumento della 

consapevolezza 

sul tema  

Adulti con 

responsabilità 

educative  

N di partecipanti 

formazione  

N di partecipanti 

che aumenta la 

propria 

consapevolezza  

Registri progetto  

Questionario  

Spazi / 

Rigenerazione 

Urbana 

(Immateriale)  

Ri-utilizzo 

(sociale) degli 

spazi 

Comunità 

locale  

N di spazi 

rigenerati  

Registri progetto  

Tabella 3: Framework di impatto del progetto EducarSi  
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Arte e cultura  

[ΩŀǊŜŀ !ǊǘŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŀƭƭŀ 

partecipazione della popolazione ad attività culturali e ricreative. Gli outcome considerati 

ƛƴŎƭǳŘƻƴƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

partecipazione ad eventi culturali e ricreativi, con riferimento alla comunità locale, ai genitori e ai 

minori.  

Tali outcome sono osservati attraverso indicatori quantitativi relativi al numero di contenuti 

culturali diffusi, al numero di eventi realizzati e al numero di partecipanti coinvolti. Le evidenze 

sono raccolte principalmente tramite i registri di progetto Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ 

strumenti digitali, in particolare del portale informativo.  

Coesione sociale e welfare di comunità  

[ΩŀǊŜŀ /ƻŜǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǿŜƭŦŀǊŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛǘƻΣ ƛƭ ŦǊŀƳŜǿƻǊƪ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŎƻƳŜ 

ƻǳǘŎƻƳŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭgimento di fasce vulnerabili 

della popolazione e il maggiore accesso ai servizi di welfare.  

Il senso di appartenenza è osservato attraverso il numero di minori e genitori coinvolti nelle 

attività e tramite le percezioni degli educatori, che rappresentano una fonte qualificata per 

cogliere cambiamenti di natura relazionale. Il coinvolgimento di fa sce vulnerabili è rilevato 

attraverso il numero di famiglie in condizioni di vulnerabilità coinvolte, utilizzando dati di 

iscrizione alle attività e registri comunali. Il maggiore accesso ai servizi di welfare è letto 

attraverso indicatori di utilizzo degl i strumenti informativi, in particolare il numero di utenti che 

Ƙŀƴƴƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ǎƛǘƻΦ 

Educazione e formazione  

[ΩŀǊŜŀ 9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

consapevolezza degli adulti con responsabilità educative. Gli outcome considerati includono 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ όƘŀǊŘ ǎƪƛƭƭǎύ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊa su temi 

rilevanti per la pratica educativa.  

Gli indicatori utilizzati fanno riferimento al numero di partecipanti alle attività formative e al 

numero di partecipanti che dichiarano un aumento delle proprie competenze o della propria 

consapevolezza. Le evidenze sono raccolte attraverso i registri di progetto e i questionari di 

valutazione somministrati agli operatori, che consentono di cogliere esiti di breve periodo 

ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

Spazi e rigenerazione urbana  

[ΩŀǊŜŀ {ǇŀȊƛ Ŝ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ 

ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŎƻƳŜ ƻǳǘŎƻƳŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ Ǉƻǎǘŀ ǎǳƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 
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degli spazi rigenerati di essere effettivamente attivati e utilizzati dalla comunità locale come 

luoghi educativi, culturali e relazionali.  

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎǇŀȊƛ ǊƛƎŜƴŜǊŀǘƛ Ŝ ǊŜǎƛ ŦǊǳƛōƛƭƛΣ ǊƛƭŜǾŀǘƻ 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ǊŜƎƛǎǘǊƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ vǳŜǎǘŀ ŀǊŜŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ƭŜƎƎŜǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴƻƴ 

solo in termini infrastrutturali, ma soprattutto in relazi ƻƴŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛΦ 

3.4. Fonti e strumenti di rilevazione  
La raccolta delle evidenze valutative è stata realizzata attraverso un insieme integrato di fonti e 

strumenti, combinando informazioni qualitative e quantitative in funzione delle caratteristiche 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ condizioni di accesso ai beneficiari finali. 

In particolare, non è stato possibile somministrare strumenti diretti di rilevazione a minori e 

genitori, sia per ragioni di tutela, sia per la natura e la tempistica delle attività. Di conseguenza, la 

valutazioƴŜ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǊŀƎƳŀǘƛŎƻΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ƛƴŘƛǊŜǘǘŜ Ŝ Řƛ ǇǊƻȄȅ 

osservabili dei cambiamenti generati.  

¦ƴŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řŀǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƭŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴŎƭǳǎƻ ƛƭ ŘƻǎǎƛŜǊ 

άDƛƻǾŀƴƛ ŀ {ƛŜƴŀΥ ǎŦƛŘŜΣ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜέ. Tali fonti hanno fornito il quadro di contesto 

Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

Per la valutazione degli esiti delle attività formative, sono stati utilizzati questionari  rivolti agli 

educatori e agli operatori coinvolti, somministrati al termine dei percorsi. Gli strumenti hanno 

rilevato la partecipazione, la percezione di utilità delle attività e alcuni aspetti legati 

ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴei contesti educativi di riferimento. In assenza 

di rilevazioni dirette sui minori e sulle famiglie, tali informazioni sono state considerate come 

indicatori indirett i degli outcome, in particolare per quanto riguarda il rafforzamento delle 

competenze educative.  

¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŦƻƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭŜ interviste semi -strutturate  realizzate con soggetti 

chiave della rete progettuale. Le interviste hanno permesso di approfondire il funzionamento 

delle azioni, le modalità di collaborazione tra i partner e le percezioni sui cambiamenti osservati 

a livello organizzativo e territoriale . 

La valutazione ha inoltre fatto ricorso ai registri di progetto , comprendenti dati di monitoraggio 

delle attività, materiali di comunicazione e informazioni relative alla diffusione delle iniziative 

attraverso i canali digitali e social. In questo contesto, gli output di progetto (numero e tipologia 

di attività, parte cipazione, utilizzo degli spazi e degli strumenti digitali) sono stati assunti come 

ǇǊƻȄȅ Řƛ ƻǳǘŎƻƳŜΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōǊŜǾƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

raccogliere dati l ongitudinali sui beneficiari finali.  

Infine, una componente qualitativa rilevante è stata ƭΩosservazione partecipata  condotta in 

ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ ¢ŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀǊŜ 

dinamiche relazionali, modalità di partecipazione e interazioni tra i diversi attori coinvolti, 

contribuendo a una lettura qualitativa degli ef fetti del progetto sulla comunità educante.  

bŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ Ŧƻƴǘƛ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴŀ ōŀǎŜ 

informativa coerente con il framework di impatto, pur nel rispetto dei vincoli operativi e 
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metodologici, e di restituire una valutazione fondata su evidenze documentate e su una lettura 

integrata dei processi e dei risultati osservabili.  

3.5. Limiti e assunti metodologici  
Per quanto riguarda la raccolta delle evidenze, non è stata prevista la somministrazione di 

strumenti diretti a minori e famiglie, in coerenza con le modalità operative del progetto e con 

ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛΦ [ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ǉǳƛƴŘƛ basata su un insieme integrato di 

fonti indirette, includendo dati di monitoraggio, informazioni di output assunte come proxy di 

outcome, contributi degli operatori coinvolti e strumenti qualitativi. Tale impostazione è coerente 

con interventi di breve du rata e consente comunque di restituire una lettura informata dei 

cambiamenti osservabili.  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ǎǳ ŀƭŎǳƴƛ ŀǎǎǳƴǘƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƛ ŎƘƛŀǾŜΦ Lƴ 

primo luogo, la valutazione è intesa come strumento di apprendimento e supporto alle decisioni, 

ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŎƻƳŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻΣ ƭΩanalisi adotta una prospettiva 

territoriale, che considera il contesto locale come parte integrante del cambiamento osservato e 

ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƳŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǿŜƭŦŀǊŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŀ ǎŎŀƭŀ 

ǳǊōŀƴŀΦ LƴŦƛƴŜΣ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŜ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŜΣ 

riconoscendo il contributo delle percezioni degli operatori e delle osservazioni sul campo per la 

comprensione dei processi e degli esiti generati.  
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4. EVIDENZE VALUTATIVE 

4.1. Indicatori di output e outcome  
[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎŜȊƛƻƴŜ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŜ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŜ ŜƳŜǊǎŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

delle attività realizzate, organizzate per singola azione progettuale.  

Azione 1 ς Identificazione e coinvolgimento dei beneficiari  

[Ω!ȊƛƻƴŜ м Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭŀ ōŀǎŜ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾŀ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

mappatura, comunicazione e coordinamento della rete territoriale. Tra gli output principali 

rientra la produzione del dossier di analisi sui giovani, che ha sistematizzato dati e informazioni 

esistenti sulla condizione giovanile nel contesto locale, contribuendo a fornire un quadro 

condiviso dei bisogni, delle risorse e delle principali criticità. Il dossier ha rappresentato uno 

strumento di supporto sia alla progettazione delle azioni successive sia alla riflessione strategica 

da parte degli attori coinvolti.  

Parallelamente, il portale sienafamiglia.it ha svolto un ruolo centrale come infrastruttura digitale 

Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƛƭ ǎƛǘƻ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ тΦплл 

utenti attivi, coincidenti con 7.400 nuovi utenti, evidenziando una capacità significativa di 

intercettare una platea ampia e prevalentemente nuova . Questo dato conferma la funzione del 

portale come punto di accesso informativo rivolto a famiglie e cittadini Σ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ visibili e accessibili le opportunità educative, culturali e di supporto presenti 

sul territorio.  

 

In termini di utilizzo, la durata media del coinvolgimento per utente attivo si attesta a 36 secondi  

mentre il conteggio complessivo degli eventi rilevati è pari a circa 60.000. Tali valori suggeriscono 

un utilizzo prevalentemente orientato alla consultazione rapida e mirata dei contenuti, coerente 

con bisogni di orientamento e reperimento di informazioni  ǇǊŀǘƛŎƘŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ 

maggiormente consultate mostra un interesse concentrato su contenuti legati a misure di 

sostegno alle famiglie, servizi educativi e attività stagionali, confermando il ruolo del portale come 

strumento di welfare informativo territoriale.  

Figura 1: Accessi al portale Sienafamiglia  
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Nel quadro degli outcome, queste evidenze indicano un miglioramento delle condizioni di 

ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ 

attivazione della comunità educante . Pur non consentendo una misurazione diretta dei 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƴŜƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ƻǳǘǇǳǘ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ м ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ 

a ridurre le disuguaglianze informative e a rafforzare la capacità di orientamento e accesso ai 

servizi educat ivi. 

Azione 2 ς Rigenerazione degli spazi di Villa Rubini Manenti  

[Ω!ȊƛƻƴŜ н Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǎǇŀȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭŀ 9Ȅ {ŜǊǊŀΣ ǊŜǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǳƴΩŀǊŜŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎƻǘǘƻǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀΦ Dƭƛ 

interventi hanno incluso anche la definizione di modalità di util izzo e co-gestione degli spazi, in 

collaborazione con i soggetti della rete territoriale.  

Dal punto di vista degli output, la rigenerazione degli spazi ha rappresentato una condizione 

abilitante fondamentale per la realizzazione delle successive attività educative e culturali . Gli 

spazi rigenerati sono stati utilizzati come sede privilegiata per laboratori, attività di welfare 

ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŜŘ ŜǾŜƴǘƛ Řƛ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ 

sociale. 

Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƻǳǘŎƻƳŜΣ ƭΩazione ha contribuito ad aumentare la disponibilità di spazi educativi e 

familiari di prossimità, migliorando la fruibilità degli spazi pubblici e rafforzando il ruolo di 

Villa Rubini Manenti come presidio educativo territoriale . Nel medio-lungo periodo, tali risultati 

sono coerenti con il rafforzamento dei presidi educativi locali e con il miglioramento del 

benessere territoriale.  

Azione 3 ς Percorsi museali diffusi  

bŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ о ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛŘŜŀǘƛ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ о ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƳǳǎŜŀƭƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛΣ 

ŎƻƴŎŜǇƛǘƛ ŎƻƳŜ ŦƻǊƳŀǘ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜǇƭƛŎŀōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

culturale cittadina. I percorsi hanno coinvolto più istituzion i museali e sono stati integrati nelle 

attività educative rivolte ai minori, in particolare nei periodi di sospensione scolastica.  

! ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ о ǎǘŀƴȊŜ ǾƛǊǘǳŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ 

piattaforma digitale 3D, ampliando le modalità di fruizione del patrimonio culturale e 

sperimentando strumenti digitali integrativi. Un indicatore quantitativ o particolarmente rilevante 

è rappresentato dalla partecipazione ai campi estivi con percorsi esplorativi a carattere 

museale, che hanno coinvolto 547 partecipanti Σ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀƴŘƻǎƛ ŎƻƳŜ ƭΩƻǳǘǇǳǘ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ 

in termini di accesso dei minori a esperienz e culturali strutturate.  

Dal punto di vista qualitativo, le evidenze raccolte indicano che il mancato coinvolgimento diretto 

delle scuole nei percorsi museali è riconducibile alle tempistiche di avvio e conclusione del 

progetto, che non hanno consentito un pieno allineamento con i l calendario scolastico. In questo 

contesto, i campi estivi hanno rappresentato un banco di prova particolarmente efficace, 

consentendo di testare i format educativi in condizioni operative favorevoli, con gruppi numerosi 

e diversificati di bambini.  
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Nel quadro degli outcome, queste evidenze indicano un incremento della partecipazione 

culturale dei minori e un ampliamento delle opportunità educative informali, pur in assenza 

di un coinvolgimento strutturato del sistema scolastico . I risultati ottenuti nei campi estivi 

suggeriscono la potenziale trasferibilità e scalabilità dei percorsi museali in contesti formali, 

qualora inseriti in una programmazione di più lungo periodo e maggiormente integrata con 

le istituzioni scolastiche . 

Azione 4 ς Attività educative ed emotivo -esperienziali  

[Ω!ȊƛƻƴŜ п Ƙŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƛ ƳƛƴƻǊƛ Ŏƻƴ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƛ ŀƎƭƛ 

adulti con responsabilità educative, ponendo particolare attenzione alla dimensione relazionale, 

ŀƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΦ [Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ǎƛ 

sono articolate in 7 laboratori complessivi, di cui 4 realizzati presso Villa Rubini Manenti e 3 

ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭ ŎƛŎƭƻ άbƻƴ ŎƘƛŀƳŀǘŜŎƛ aŀǊŀƴȊŀέΣ oltre 34 eventi ospitati dagli spazi e organizzati  dalle 

associazioni coinvolte, distribuiti su più date e integrati alle altre azioni di welfare culturale del 

progetto.  

Per tali attività non sono disponibili dati quantitativi sistematizzati sul numero complessivo dei 

partecipanti; tuttavia, la documentazione progettuale e le osservazioni qualitative raccolte 

indicano una ǾŀǊƛŜǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ŘŜƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ Ŝ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ. 

In particolare, emerge la partecipazione di minori che difficilmente avrebbero avuto accesso 

a esperienze educative strutturate in assenza del progetto , suggerendo un contributo 

ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΦ 

¦ƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ п ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ 

Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΣ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀŘ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ Ŝ ŀǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛΦ [ŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ф ƻǇŜǊŀǘƻǊƛΣ 

con la compilazione di questionari di valutazione da parte di 7 partecipanti. I risultati quantitativi 

ƛƴŘƛŎŀƴƻ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ hb¦ ǎǳƛ 5ƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩ!ŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀ нΣпо ǎǳ рΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇŜǊŎŜǇƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 

comprensione dei dir ƛǘǘƛ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ǇŀǊƛ ŀ оΣус ǎǳ рΦ 

Per quanto riguarda le competenze operative, i questionari mostrano un rafforzamento 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ƴŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Ŝ Řƛ ǇǊŜǎŀ ƛƴ 

carico (valore medio 4,0 su 5) e di riconoscere e contrastare situazio ni di discriminazione o 

esclusione (valore medio 4,0 su 5). La capacità di attivare reti territoriali per la tutela dei diritti dei 

minori presenta un valore medio pari a 3,57 su 5, coerente con la natura sistemica e di medio 

periodo di tale competenza.  

In termini di trasferimento degli apprendimenti, 1 partecipante su 7 dichiara di aver già applicato 

nella propria attività professionale elementi o strumenti appresi durante la formazione, mentre 6 

su 7 indicano di prevedere di farlo nel breve periodo. Que sto dato, integrato dalle risposte aperte 

e dalle evidenze qualitative raccolte, segnala un genuino interesse degli operatori ad applicare 

le nozioni apprese nella pratica quotidiana , pur riconoscendo la necessità di tempi e condizioni 

organizzative adegua te. 

La formazione ha inoltre inciso sul modo di osservare e interpretare i bisogni di minori e famiglie: 

р ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ǎǳ т ŘƛŎƘƛŀǊŀƴƻ ǳƴ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ άŀōōŀǎǘŀƴȊŀέ ƻ άƳƻƭǘƻέ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻΦ Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 
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al senso di appartenenza alla comunità educante, 3 partecipanti su 7 dichiarano un 

rafforzamento pieno e 4 su 7 un rafforzamento parziale, indicando un effetto positivo sulla 

ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ Ǌǳƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ. 

bŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƎƭƛ ƻǳǘŎƻƳŜΣ ƭΩ!ȊƛƻƴŜ п Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭ rafforzamento delle competenze 

ŜŘǳŎŀǘƛǾŜΣ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

benessere relazionale nei contesti educativi . Le evidenze raccolte suggeriscono inoltre che la 

formazione ha attivato condizioni favorevoli per il cambiamento delle pratiche professionali , 

che potrebbero esprimere pienamente il loro potenziale in un orizzonte temporale più esteso.  

4.2. Analisi di rete 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǊŜǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 9Řǳ/ŀǊ{ƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ricostruire e 

ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘƛǾŀǘŜ ƻ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ tra i diversi soggetti 

coinvolti nelle azioni progettuali.  

[ŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ aŀǘǊƛŎŜ Řƛ analisi della rete, compilata 

dai 3 dei ƴƻŘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

delle azioni culturali, educative e di welfare. Lo strumento ha consentito di osservare in modo 

sistematico la composizione della rete, la tipologia dei soggetti coinvo ƭǘƛΣ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ 

e la natura delle collaborazioni, distinguendo tra connessioni pre -esistenti e relazioni attivate 

grazie al progetto.  

 

 

Figura 2: Grafo dell'analisi di rete  



20 

 

Dai dati raccolti emerge una rete articolata e composita , costituita prevalentemente da 

associazioni culturali e artistiche, organizzazioni educative e sportive, soggetti del terzo settore 

Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŜΦ [ŀ ǾŀǊƛŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳƴ 

ecosistema territoriale eterogeneo , in cui soggetti con competenze e mission differenti hanno 

contribuito alla realizzazione delle azioni progettuali.  

La struttura della rete risulta tuttavia caratterizzata dalla presenza di alcuni poli funzionali, in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƳǳǎŜŀƭŜΣ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴƻ ƭŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ. 

Le relazioni tra gli enti appaiono quindi prevalentemente organizzate per cluster tematici e per 

afferenza alle singole azioni, mentre risultano meno frequenti connessioni dirette e autonome tra 

i soggetti coinvolti al di fuori del perimetro progettuale.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻΣ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀƴƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎǳ 

livelli medio -bassi, coerenti con una modalità di collaborazione circoscritta a singole attività o a 

fasi specifiche del progetto. In numerosi casi, gli enti d ichiarano che la collaborazione è nata 

grazie a EduCarSi, piuttosto che derivare da rapporti strutturati in precedenza, evidenziando il 

ruolo del progetto come fattore abilitante e catalizzatore di nuove connessioni sul territorio.  

Solo una quota limitata delle relazioni mappate ha dato origine a sviluppi successivi, quali la 

progettazione congiunta di nuove iniziative o la formalizzazione di accordi di collaborazione. 

Questo elemento va letto in relazione alla durata del progetto e alla natura delle azioni, 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ Ŝ 

culturali, più che alla costruzione immediata di assetti di rete stabili.  

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƻΣ ƭŀ ǊŜǘŜ ŜƳŜǊǎŀ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ƻǳǘŎƻƳŜ 

intermedio del progetto. Come evidenziato anche dalla rappresentazione grafica della rete, le 

relazioni osservate assumono prevalentemente una configurazione  radiale, legata alle singole 

azioni progettuali e ai poli attuativi, più che una forma reticolare diffusa e auto -organizzata tra 

pari. 

Il valore generato dal progetto risiede pertanto principalmente nella costruzione di capitale 

relazionale, nella messa in connessione di competenze e risorse territoriali e nella 

sperimentazione di pratiche collaborative tra soggetti che operano in ambiti differenti . Tali 

elementi rappresentano precondizioni rilevanti per lo sviluppo di futuri processi di co -

progettazione e per il rafforzamento della comunità educante, ma non configurano, nel breve 

periodo, una rete pienamente autonoma e auto -sostenuta . 

In assenza di meccanismi strutturati di continuità e di spazi di coordinamento stabili, il potenziale 

di evoluzione della rete verso forme di collaborazione autonome rimane condizionato al 

mantenimento di una funzione di regia e accompagnamento. In questa prospettiva, la rete 

attivata rappresenta un patrimonio relazionale significativo, il cui valore potrà essere 

pienamente espresso solo attraverso la prosecuzione delle occasioni di collaborazione e il 

consolidamento di dispositivi organizzativi capaci di s ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 

educativo territoriale . 
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4.3 Analisi trasversale e contributo agli obiettivi di policy  
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŜ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǇƻƭƛŎȅΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻƴŜ ƛƭ 

contributo rispetto alle principali agende nazionali e internazio nali in materia di educazione, 

inclusione sociale e sviluppo delle comunità. Tale lettura non è intesa come misurazione diretta 

ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ Ƴŀ ŎƻƳŜ ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜΣ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƛ 

risultati osservabili.  

Contributo agli SDGs e ai domini BES  

Le evidenze emerse mostrano una coerenza significativa con alcuni Obiettivi di Sviluppo 

{ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƛ 

minori e agli adulti con responsabilità educative si allineano all Ω{5D п ς Istruzione di qualità, 

ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀŘ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ƴƻƴ ŦƻǊƳŀƭƛ Ŝ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ 

competenze educative degli operatori. Il coinvolgimento di minori che, secondo le evidenze 

qualitative raccolte, difficilmente avrebber o avuto accesso autonomo a esperienze culturali 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŜ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩ{5D мл ς Riduzione delle disuguaglianze, seppur 

ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

[Ŝ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜǘŜ Ŝ Řƛ ǿŜƭŦŀǊŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩ{5D мм ς Città 

Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŀȊƛ ǊƛƎŜƴŜǊŀǘƛΣ 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊzamento delle relazioni tra attori territoriali.  

In relazione al quadro nazionale del Benessere Equo e Sostenibile (BES), i risultati del progetto si 

collocano prevalentemente nei domini relativi a Istruzione e formazione, Relazioni sociali e 

Benessere soggettivo, attraverso la creazione di opportunità e ducative, il rafforzamento del 

capitale relazionale e la promozione di contesti di partecipazione culturale per minori e famiglie. 

Gli esiti osservati contribuiscono inoltre, in modo indiretto, al dominio Qualità dei servizi, grazie al 

rafforzamento delle ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ 

Impatti sul welfare culturale e sulla comunità educante  

Le evidenze raccolte indicano un contributo rilevante allo sviluppo di pratiche di welfare 

culturale, inteso come utilizzo strutturato delle risorse culturali a fini educativi, sociali e di 

benessereΦ [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƳǳǎŜŀƭƛΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜΣ ǎǇŀȊƛ ǊƛƎŜƴŜǊŀǘƛ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 

digitali ha ampliato le modalità di accesso alla cultura, in particolare per i minori, e ha rafforzato 

il ruolo della cultura come infrastruttura educativa territoriale . 

Sul piano della comunità educante, i risultati mostrano un rafforzamento delle relazioni tra enti 

pubblici, istituzioni culturali, terzo settore e operatori educativi. La network analysis evidenzia una 

rete ampia e articolata, prevalentemente basata su rel azioni preesistenti ma rafforzate nel corso 

del progetto, e arricchita da alcune nuove collaborazioni operative. I risultati della formazione e 

le evidenze qualitative indicano inoltre un aumento della consapevolezza degli operatori rispetto 

al proprio ruo ƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŜŘǳŎŀƴǘŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀΣ ǇǳǊ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŜƴŀ 

istituzionalizzazione delle collaborazioni.  
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Nel complesso, il progetto ha contribuito a creare condizioni abilitanti per lo sviluppo di una 

comunità educante locale , più che a produrre cambiamenti strutturali già consolidati, 

ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Ŝ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

Coerenza con le strategie nazionali e locali  

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ coerente con le principali strategie nazionali in materia di contrasto alla 

povertà educativa e sostegno alle famiglie . In particolare, le azioni si inseriscono nel solco del 

tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ƳƛƴƻǊƛƭŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

opportunità educative nei contesti extrascolastici e alla costruzione di reti territoriali tra soggett i 

diversi. 

Le attività di rigenerazione di spazi, integrazione tra servizi educativi e culturali e utilizzo di 

strumenti digitali presentano elementi di coerenza anche con le linee del PNRR , in particolare 

per quanto riguarda la valorizzazione delle infrastrutture sociali e culturali, il rafforzamento dei 

ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Ŝ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΦ 

Infine, il progetto si allinea agli indirizzi del Piano per le politiche della famiglia , promuovendo 

interventi orientati al sostegno delle competenze genitoriali, alla creazione di contesti educativi 

ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ Ŝ ŀƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ ! ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

risulta coerente con le strategie del Comune di Siena e della Società della Salute Senese  in 

materia di inclusione sociale, educazione e welfare di comunità.  
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5. SINTESI E RACCOMANDAZIONI 

Il presente capitolo restituisce una lettura di sintesi dei principali risultati emersi dalla valutazione 

Ŝ ŦƻǊƳǳƭŀ ŀƭŎǳƴŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 

policy.  

Nel complesso, il progetto ha generato valore principalmente in termini di miglioramento 

ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ 

adulti con responsabilità educative e attivazione di condizioni favorevoli alla costruzione di 

una comunità educante territoriale Φ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ Ŝ 

relazionali ς quali il portale digitale e la rete partenariale ς ha contribuito a ridurre barriere 

informative e a rendere più accessibile l ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ƭƻŎŀƭŜ. 

Dal punto di vista dei destinatari, il coinvolgimento di 547 minori nei percorsi museali nelle attività 

estive rappresenta un risultato quantitativamente rilevante. Le evidenze qualitative indicano che 

una parte significativa dei partecipanti difficilmente  avrebbe avuto accesso autonomo a 

esperienze culturali strutturate, suggerendo un contributo alla riduzione delle disuguaglianze 

culturali nel breve periodo Φ [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀΣ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƳǳǎŜŀƭƛ ŘƛŦŦǳǎƛ Ŝ 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ƙŀ ŀƳǇƭƛŀǘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΣ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀƴŘƻǎƛ ŎƻƳŜ 

un banco di prova efficace . 

Il valore generato si estende anche agli operatori e ai servizi. I risultati della formazione sui diritti 

ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴ rafforzamento misurabile delle competenze 

educative, una maggiore consapevolezza dei diritti dei minori e un interesse concreto 

ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ. Pur in assenza di una 

misurazione degli effetti nel medio periodo, tali esiti rappresentano un presupposto rilevante per 

ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ Ƴƛglioramento della qualità dei servizi.  

A livello di sistema, il progetto ha operato prevalentemente come abilitatore relazionale, 

rafforzando collaborazioni preesistenti e attivando nuove connessioni tra soggetti culturali, 

educativi e sociali Φ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǊŜǘŜ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀƳǇƛŀ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ 

da nodi centrali con funzione di connessione tra ambiti differenti e da relazioni che, pur non 

ancora pienamente istituzionalizzate, mostrano segnali di consolidamento operativo . Nel loro 

insieme, queste evidenze indicano ch e il progetto ha posto basi concrete per lo sviluppo futuro 

di un modello locale di welfare educativo e culturale, la cui piena maturazione richiede un 

orizzonte temporale più esteso . 

Lezioni apprese ed elementi di trasferibilità  
Il percorso valutativo consente di individuare alcune lezioni apprese rilevanti. In primo luogo, 

emerge ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŎƘŜ ŎƻƳōƛƴŀ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ǿŜƭŦŀǊŜ Řƛ 

comunità, valorizzando il patrimonio culturale e gli spazi rigenerati come infrastrutture 

educative e sociali . Questo modello si è dimostrato capace di intercettare una pluralità di bisogni 

e di coinvolgere target diversificati, in particolare nei contesti extrascolastici e nei periodi di 

maggiore flessibilità organizzativa , come quello estivo.  

Lƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜ ǎǳƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ 

con responsabilità educative come fattore abilitante per il cambiamento . Anche in un arco 




